
LA SOSTENIBILITÀ
SOCIALE

Summer School “Sergio Ferrari”

Isera, 18 settembre 2023

Carla Lunghi – Università Cattolica 
carla.lunghi@unicatt.it



Contenuti

• Definizione di sostenibilità sociale

• La storia dei diritti umani

• Le età dei diritti 

• Agenda 2030

• Problemi globali

• Lo sviluppo sostenibile

• La Corporate Social Responsibility (CSR) 

• Il bliancio di sostenibilità

• Gli indici di performance sociale



Definizione

La sostenibilità sociale è quell’insieme di azioni volte a 
raggiungere l’equità nella società e a garantire il benessere 
degli individui e delle collettività.

Tale concetto può declinarsi a livello micro e macro sociale.

• A livello macro la sostenibilità sociale implica costruire una 
società migliore e più equa, rafforzando la coesione sociale 
e consentendo a tutti i cittadini di agire nei processi 
decisionali politici, civili e culturali → può concretamente 
declinarsi nella lotta contro le sperequazione socio-
economiche a livello locale e globale.

• A livello micro implica il diritto di ogni essere umano di 
vivere in un contesto ambientale e socio-economico sano e 
che favorisca l’espressione delle individualità → può 
concretizzarsi nella tutela delle minoranze e di ogni forma di 
diversità (genere, età, culturale, etnica, religiosa, abilità, 
ecc,).

3



La storia dei diritti umani

Da un punto di vista giuridico, la sostenibilità sociale implica la messa 
in atto di azioni concrete per affermare i diritti economici, sociali, 
politici, culturali degli esseri umani. 

Ecco perché può essere interessante ripercorrere la storia dei diritti 
umani:

→ «tale storia è il percorso con cui principi e valori si sono trasformati 
in obiettivi politici e in articoli di legge e istituzioni giuridiche, ma 
anche in senso comune e opinioni condivise» (Flores 2008, p. 10).

→  «Il catalogo dei diritti non è predeterminabile, perché i diritti non 
nascono tutti in una volta. Nascono quando devono o possono 
nascere. Nascono quando l'aumento del potere dell'uomo sull'uomo, 
che segue inevitabilmente al progresso tecnico, cioè al progresso 
della capacità dell'uomo di dominare la natura e gli altri uomini, crea o 
nuove minacce alla libertà dell'individuo oppure consente nuovi 
rimedi alla sua indigenza» (Bobbio 1990, p. XV)



Le età dei diritti

Bobbio vede la "progressiva affermazione dei diritti dell'uomo" scandita da una serie di 
tappe:

1. la costituzionalizzazione (o anche positivizzazione) dei diritti nelle costituzioni 
liberali e poi in quelle democratiche. 

2. la progressiva estensione dei diritti che allunga via via il catalogo delle libertà, e poi 
introduce i diritti politici e i diritti sociali. 

3. l'universalizzazione, avviata dalla Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo del 
1948 → al sistema internazionale viene affidata la protezione dei diritti, mentre 
l'individuo diviene un soggetto del diritto internazionale, che ha la possibilità - 
almeno in ipotesi - di agire contro il proprio Stato presso istanze superiori. 

4. Il processo di specificazione declina i diritti in relazione a "esigenze specifiche di 
protezione sia rispetto al genere, sia rispetto alle varie fasi della vita, sia rispetto 
alle condizioni, normali o eccezionali, dell'esistenza umana" →  diritti delle donne, 
dei bambini, degli anziani, dei malati, dei disabili, delle generazioni future.

→  "i diritti dell'uomo nascono come diritti naturali universali, si svolgono come diritti 
positivi particolari per poi trovare la loro piena attuazione come diritti postivi universali" 



Le età dei diritti (1)

La prima età dei diritti è quella dei diritti civili e politici che corrispondono al diritto imprescindibile 
alla vita e di una serie di libertà (di pensiero, di espressione, di religione, di associazione, di 
partecipazione politica) fondamentali per garantire piena dignità alla vita umana e ai sistemi 
democratici.

→ *sono stati messi in luce in una prima formulazione dalla Magna Charta Libertatum inglese 
(1215). 

→ Cinque secoli dopo, in modo esplicito, la Dichiarazione d’Indipendenza degli Stati Uniti (1776) 
proclamava il diritto alla vita, alla libertà e alla ricerca della felicità. 

→  Nel 1789, la Dichiarazione dei Diritti dell’Uomo e dei Cittadini, promulgata in piena Rivoluzione 
francese, affermò che tutti i cittadini sono uguali davanti alla legge.



Le età dei diritti (2)

La seconda età corrisponde all’affermazione dei diritti 
sociali, economici e culturali

→ si tratta del diritto al lavoro, all’istruzione, alla casa, 
alla salute, ecc.) indispensabili per realizzare 
concretamente gli ideali di sicurezza e di giustizia sociale 
e per garantire il benessere dei cittadini e l coesione 
della società

Questi diritti sono sanciti:

→ a livello internazionale, dalla Dichiarazione 
universale dei diritti umani, approvata e declamata nel 
1948 dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite



Le età dei diritti (2)

→  a livello continentale dalla Convenzione europea per la 
salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà 
fondamentali (1950), che ha istituito la Corte europea dei 
diritti dell’uomo, volta a tutelare le persone dalle violazioni 
dei diritti umani.

→ a livello nazionale, dai principi fondamentali della 
Costituzione italiana (1947), in particolare dai primi quattro 
articoli*.



Le età dei diritti (3)

La terza età si riferisce a un gruppo di diritti più 
recenti (all’autodeterminazione di popoli, alla pace, 
allo sviluppo, all’equilibrio ecologico, alla salvaguardia 
del patrimonio culturale) che concepisce l’essere 
umano non solo come singolo individuo e membro di 
una collettività ma come parte di un’umanità che 
merita di essere considerata e tutelata nella sua 
interezza*

→  sono questi i diritti che più esplicitamente si 
rifanno ai valori della solidarietà umana e all’ecologia 

→  in questo gruppo rientrano anche i diritti di quelle 
categorie ritenute potenzialmente vulnerabili** quali 
donne, disabili, omosessuali, consumatori, migranti, 
rifugiati, ecc. 



Le età dei diritti (4)

I diritti di quarta generazione sono in fieri essendo meno consolidati e definiti rispetto a quelli a cui 
vanno sovrapponendosi.

Rimandano a questioni attuali, che stentano ad avere quadri normativi delimitati, come le manipolazioni 
genetiche, i dilemmi bioetici, l’accesso al digitale e alle informazioni. 

La richiesta di questi nuovi diritti deriva dalle trasfigurazioni profonde legate soprattutto alla diffusione(e 
ai pericoli) delle nuove tecnologie (ad es. cibi geneticamente modificati, il cyberbullismo, la pedo 
pornografia on line, ecc.)



AGENDA 2030

Oggi i richiami alla sostenibilità sociale sono espliciti 
e dettagliati in diversi punti dei 17 Sustainable 
Development Goals (SDGs) fissati dall’Agenda 2030 
delle Nazioni Unite.

Non solo lotta attiva alla povertà ma anche l’accesso a 
un lavoro dignitoso e retribuito regolarmente, nonché 
accesso alle cure e all’educazione per tutti.



AGENDA 2030  - LOTTA ALLA POVERTÀ

Nel 2020, l’1% più ricco della popolazione globale deteneva oltre il 
doppio della ricchezza netta distribuita su 6,9 miliardi di persone 
(Oxfam)
→  2.153 miliardari da soli hanno un reddito che supera quello del 60% 
della popolazione globale. 
→  anche in Italia il 10% delle persone più ricche del Paese possiedono 
oltre 6 volte la ricchezza del 50% dei più poveri.

La lotta contro le disuguaglianze deve trovare nuovi modi per 
consentire a tutte le persone di vivere in un contesto sociale, 
economico e ambientale dignitoso. 

Questo obiettivo non riguarda solo l’individualità dei singoli, ma si lega 
a un più ampio concetto di una società ugualitaria e pacifica.
In presenza di tali disuguaglianze anche la pace non può essere 
garantita. 
Allo stesso tempo, sostenibilità sociale significa anche garantire la 
tutela delle minoranze e l’attuazione di pari diritti a tutti i cittadini 
indipendentemente dalle diversità di ciascuno.
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Problemi globali

Le ragioni che hanno portato ad accrescere la cognizione di 
queste problematiche sono molteplici.

In particolare la globalizzazione ha provocato un aumento 
dell’impatto  (e della consapevolezza) sulle comunità e 
sull’ambiente di diverse tipologie di organizzazioni, comprese 
quelle del settore pubblico, le organizzazioni non governative 
(ONG) e governative.



Problemi globali

La natura globale, di alcuni aspetti specifici - l’ambiente, la 
salute e la sicurezza sul lavoro, il riconoscimento mondiale 
della responsabilità di tutte le organizzazioni, siano esse 
private o pubbliche, nel combattere la povertà, la crescente 
interdipendenza tra finanza ed economia, economie e 
catena del valore più disperse geograficamente -  
comportano che ciò che è rilevante per un’organizzazione 
può estendersi rapidamente oltre i suoi confini 
meramente geografici. 

.
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Problemi globali

La Dichiarazione di Rio sull’ambiente e lo sviluppo del 1992, il 
Millenium Goal del 2000, la Dichiarazione di Johannesburg sullo 
sviluppo sostenibile del 2002 e la Dichiarazione ILO sui principi e i 
diritti fondamentali nel lavoro (1998 e successive revisioni), hanno 
evidenziato questa interdipendenza a livello mondiale.

Consumatori, clienti, investitori stanno in vari modi esercitando 
un’influenza finanziaria sulle organizzazioni in relazione alla 
Responsabilità Sociale. 

Un numero sempre maggiore di organizzazioni sta cominciando a 
dialogare con i propri stakeholder in maniera sistematica e 
strutturata

→ il più delle volte in modo più reattivo che proattivo, ma a 
testimonianza di una domanda crescente di informazione sulle 
prestazioni delle organizzazioni che va al di là del mero dato 
economico-finanziario.
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Gli Indici di performance sociale

• Sono numerosi, inoltre, gli indici che sono nati proprio per 
orientare il Mercato verso l’attenzione alle performance extra-
finanziarie delle imprese.

• Il Dow Jones Sustainability Index e il FTSE4Good Index, in 
particolare, hanno introdotto sistemi di valutazione delle 
performance aziendali basati su informazioni di natura socio-
ambientale oltre che economica. 

• I rendimenti finanziari di breve periodo (3/6 mesi) dimostrano 
che le performance delle stock price delle aziende che hanno 
investito nella sostenibilità (e quotate nel DJSI) sono migliori di 
quelle dei loro competitor.
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• Il concetto di sviluppo sostenibile si articola su tre pilastri 
tematici: ambientale, economico e sociale. 

• Il terzo pilastro è stato considerato in modo integrato alla 
sostenibilità solo recentemente. 

• Il motivo sta nel fatto che la realizzazione profonda dei principi di 
sostenibilità sociale implica modifiche profonde dei rapporti di 
politici ed economici. 

• Le questioni economiche e ambientali hanno un legame 
strettissimo con quelle sociali. 
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Ad esempio, nei cosiddetti Paesi in via di sviluppo gli 
effetti dei cambiamenti climatici implicano 
problematiche di sopravvivenza per le popolazioni 
dovute all’insicurezza alimentare o all’innalzamento 
dei mari che eliminano territorio vivibile.

 Situazioni drammatiche che spingono individui 
appartenenti a queste popolazioni a migrazioni 
forzate.

 In modo diverso, nei cosiddetti paesi sviluppati le 
problematiche di sostenibilità sociale sono legate alla 
crescente disuguaglianza tra le generazioni e alla 
lotta alla povertà o contro le discriminazione razziali 
e di genere.

Lo sviluppo sostenibile



Lo sviluppo sostenibile

Lo sviluppo sostenibile è un concetto ampiamente 
accettato ed è un obiettivo guida che ha ottenuto 
riconoscimento internazionale in seguito alla 
pubblicazione nel 1987 del rapporto della Commissione 
mondiale dell’ONU sull’ambiente e lo sviluppo (il 
cosiddetto Rapporto Bruntland). 

Lo sviluppo sostenibile → soddisfare i bisogni delle 
organizzazioni senza compromettere la possibilità delle 
generazioni future di soddisfare i propri. 

Parlare di sviluppo sostenibile significa concentrarsi più 
sugli aspetti macroeconomici della relazione 
impresa/società (intesa come contesto di riferimento).
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Responsabilità sociale e sostenibilità

Parlare di Responsabilità Sociale, invece, significa focalizzarsi sull’organizzazione (sugli aspetti 
microeconomici) e ha a che fare con le responsabilità dell’organizzazione verso la società e verso 
l’ambiente

La Responsabilità Sociale è strettamente correlata allo sviluppo sostenibile in quanto quest’ultimo ha 
obiettivi economici, sociali ed ambientali comuni a tutti gli stakeholder e può essere utilizzato come un 
modo per ricondurre le aspettative più ampie della società, che è necessario siano tenute in 
considerazione da parte delle organizzazioni che cercano di agire responsabilmente. 

Un obiettivo predominante della Responsabilità Sociale di un’organizzazione dovrebbe essere quello 
di contribuire allo sviluppo sostenibile.



Le imprese di successo hanno bisogno di una società sana….

Il successo di un’impresa e il bene sociale non sono da considerarsi come elementi tra loro dissonanti. 

Le Imprese di successo hanno bisogno di una società sana. 

L’istruzione, l’assistenza sanitaria e le pari opportunità sono essenziali per una forza lavoro produttiva.

Le condizioni lavorative e la sicurezza dei prodotti non solo attraggono clienti, ma riducono i costi 
interni dovuti ad incidenti. L’utilizzo efficiente di suolo, acqua, energia ed altre risorse naturali, 
accresce la produttività dell’impresa. Il buongoverno, il principio di legalità e i diritti di proprietà, sono 
essenziali ai fini dell’efficienza e dell’innovazione. 

In definitiva, una società sana dà luogo ad una domanda crescente di business.



.. e una società sana ha bisogno di Imprese di successo

Allo stesso tempo, una società sana ha bisogno di imprese di successo.

Nessuna iniziativa sociale può eguagliare il settore del business quando si tratta di creare posti di 
lavoro, innovazione e ricchezza che migliorano progressivamente gli standard di vita.

La dipendenza reciproca che intercorre tra aziende e società implica, dunque, che le decisioni di 
business e le politiche sociali debbano seguire entrambe il principio del valore condiviso.



La Corporate Social 
Responsibility (CSR)  

• Prima metà degli anni ‘70 → inizia a diffondersi il 
termine responsabilità sociale, soprattutto nel 
mondo aziendale (CSR).

• L’idea che la responsabilità sociale fosse applicabile 
a qualsiasi tipologia organizzativa emerge quando 
altri tipi di Organizzazioni, non solo quelle legate al 
mondo aziendale, riconoscono di avere la 
responsabilità e il dovere di contribuire allo sviluppo 
sostenibile.
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La Corporate Social 
Responsibility (CSR)

Le prime manifestazioni di Responsabilità Sociale 
erano, poi, incentrate su attività filantropiche, 
quali le donazioni in beneficenza; in alcuni casi (più 
evoluti) su pratiche di Cause-Related-Marketing.

Solo recentemente sono emerse argomentazioni 
quali i rapporti e le condizioni di lavoro, la 
governance organizzativa e le corrette prassi 
gestionali, alle quali si sono poi aggiunte altre 
tematiche come i diritti umani, l’ambiente, la 
protezione del consumatore e la gestione dei rischi 
lungo tutta la supply chain.
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Le influenze e i driver della CSR – Porter (2006)





IL BILANCIO SOCIALE E LE RESPONSABILITÀ 
DELL’IMPRESA
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Il bilancio di sostenibilità

Il bilancio di sostenibilità è frutto di una rendicontazione ispirata all’approccio 
triple bottom line.

È un rapporto – solitamente annuale – che analizza l’operato di 
un’organizzazione (privata o pubblica), valutandolo secondo le logiche del:
1. efficienza economica
2. tutela ambientale
3. tutela sociale.

Le finalità di questo strumento sono:
• verificare la capacità dell’organizzazione di “gestire l’equilibrio” tra le diverse 

variabili
• consentire il monitoraggio, la rendicontazione e la comunicazione delle 

performance ambientali, sociali ed economiche.



Il bilancio sociale: schema metodologico

PREMESSA METODOLOGICA

PRESENTAZIONE E IDENTITÀ AZIENDALE

RISULTANZE ECONOMICHE

RESOCONTO DELLE 
PERFORMANCE AGLI 

STAKEHOLDER

ORIENTAMENTO PER LA FUTURA GESTIONE

RESPONSABILITÀ
ECONOMICA

RESPONSABILITÀ
SOCIALE

RESPONSABILITÀ
AMBIENTALE

VALIDAZIONE PROFESSIONALE

PREMESSA METODOLOGICA



Responsabilità e rendicontazione sociale

La rendicontazione sociale è uno dei «rami» della responsabilità sociale.



Diverse Tassonomie

Bilancio di 
sostenibilità

Bilancio della 
responsabilità 

sociale
Rapporto 

ambientale
Bilancio sociale di 

sostenibilità

Bilancio di utilità 
sociale

Bilancio sociale

Bilancio 
ambientale

Bilancio di 
missione

Bilancio socio-
ambientale

Varie sono le denominazioni dei report e le possibili combinazioni tra loro.



Dal bilancio sociale agli altri strumenti di rendicontazione 
sociale

Bilancio 
sociale

Bilancio di 
mandato

Bilancio di 
sostenibilità

Bilancio di 
genere

Bilancio 
ambientale

Focus su ambiente 

e sostenibilitàFocus su
 pari 

opportunità

Te
m

po
 



La classificazione degli impatti aziendali 
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Comunità
Luogo di 

lavoro
Ambiente Mercato

Seguendo questo schema, si possono 
classificare i modi i in cui l’azienda produce 
impatti e ha responsabilità:



Comunità
L’azienda può influenzare negativamente la comunità? 

Ø Impatti ambientali sulle comunità locali: rumori, 
polvere, traffico, inquinamento, consumo del suolo, 
edificazione delle strutture produttive, ecc.

Ø Impatti sociali sulle comunità locali: attrazione di 
forze lavoro deboli, non riconoscimento e 
valorizzazione delle vocazioni culturali, non rispetto 
delle tradizioni locali, ecc.



Ø Impatti ambientali: riqualificazione del territorio, corretto ed equo 
utilizzo delle risorse naturali e paesaggistiche, ecc.

Ø Impatti sociali: offerta di posti di lavoro e servizi, valorizzazione delle 
risorse monumentali locali, creazione di proposte culturali, sostegno ai 
servizi socio-assistenziali locali, collaborazione con scuole e istituti 
formativi, ecc.

Comunità
L’azienda può influenzare positivamente la comunità? 
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I 5 principi di un buon investimento nella 
comunità:
1.Identificare istanze sociali 
2.Lavorare in partnership con le  comunità 
3.Pianificare e gestire l’investimento per la 
comunità
4.Ispirare e coinvolgere gli impiegati, clienti e 
fornitori 
5.Misurare e valutare le differenze 

Comunità
L’azienda può influenzare positivamente la comunità? 
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Luogo di lavoro
Come può un’azienda produrre effetti negativi sul luogo di 

lavoro?
ØDiscriminazioni di genere e razziali

Ø Cattive condizioni di salute e sicurezza sul posto di lavoro

Ø Lavoro minorile

Ø Trattamenti iniqui nei confronti dei dipendenti



38

Ø Assunzioni: abilità di assumere e ritenere personale motivato con le 
capacità adatte ad un mercato sempre più competitivo

Ø Mantenimento della forza lavoro: soddisfazione del personale staff, 
training e sviluppo, bilanciamento lavoro-tempo libero 

Ø Benessere del dipendente: salute e sicurezza nel posto di lavoro, 
assenteismo

Ø Pari opportunità e diversità: opportunità di innovazione del mercato 
del lavoro e nelle assunzioni

Luogo di lavoro
Come può un’azienda produrre effetti positivi sul luogo di 

lavoro?
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Mercato
Come può un’azienda influenzare negativamente il 

mercato?

Ø Scegliendo fornitori che non rispettano i diritti umani, 
riuscendo in questo modo a fornire servizi meno costosi 

Ø Corruzione e  concussione

Ø Fornendo una minor qualità di prodotti ai clienti

Ø Non rispettando le norme morali della competizione.



40

Ø Le regole del mercato: l’azienda soddisfa gli standard, le 
regole e le leggi in tutti i mercati, opera eticamente e in 
modo trasparente?  

Ø Rapporti con i clienti: l’azienda soddisfa le aspettative dei 
clienti e gli obblighi; tratta i clienti in modo corretto?

Ø Rapporti con i fornitori: la catena dei fornitori è etica e 
sostenibile? 

       I fornitori sono trattati in modo corretto? 
Ø Istanze di prodotto: gli impatti sui prodotti e servizi verso 

clienti vulnerabili, obesità, salute.

Mercato
Come può un’azienda influenzare positivamente il mercato?


